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Con Regi Magistrali decreti in data Roma 7 marzo e 29 feb-
braio 1932-X, sulla propostapel Capo del Governo, Primo Ministro
Segretarlo di Stato, Ministrd Segretario di Stato per gli affari del-
I'interno, e del Nostro Primo Segretario per il (iran Magistero gau-
ritiano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, vennero revo-
cati i RegLMagistrali decreti in data 8 maggio 1910 e 7 dicembre 1922,
coi quali furono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere
e commendatore dell'Ording della Corona d'Italia al sig. Altobello
GiuseppeMËmanuele.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 11 aprile 1932-X,
sulla proposta del apo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, venne
revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 30 luglio 1905, col quale
fu concessa l'onoriûcenza di cavaliere dell'Ordine deBa Corona
d'Italia al sig. Carani Vincenzo fu Rosario.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 7 marzo e 29 feb-
braio 1932-X, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, niinistro Segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, e del Nostro Primo Segretario per il Gran Magistero Mau-
riziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, vennero revo-

cati i Regi Magistrali decreti in data 23 agosto 1917 e 4 dicembre 1921,
coi quali furono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere
e commendatore dell'Ordine deBa Corona d'Italia al sig. Grimaldi
Eugenio fu Vincenzo.

(3672)

SUPPLEMENTI ORDINARI LE 0 0 I E DECRET I
SUPPIJETWV110 ALLA E ÛAZZWFTA UsvicrAI.a » N. ÎÛÅ ŠELL'1Î GID-
GNo 1932-X :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 38:
Cotonifici riuniti fratelli Poma fu Pietro, in Biella: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate per il rimborso il 30 mag-
gio 1932 - Società Adriatica di elettricità, in Venezia:
Elenco delle obbligazioni da L. 500 - 6 per cento , sorteggiste
nella 1• estrazione del.24 maggio 1932. -Jocietà anomma
Van Bol & Feste, in Napoli: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate nella 3= estrazione del \° giugno 1932. - Società
anonima « T.P.T. » già Società anonima Filatura di Torino,
in Pray (Vercellly Elenco dëlle obbligaiioni sórteggiate per
il rimborso nella estrazione dél 21anaggio 19¾. - Consorzio
per la strada Gargnano·1(iva, in Brescia: Elenco delle obbli-
gazioni 5 e 6 per cento sorteggiate per il rimborso il 16 mag-
gio 1932.

LEGGE 18 maggio 1932, n. 875.
Obbligo della denuncia delle nascito di infanti deformi e

della denuncla del casi di lesioni che abbiano prodotto o pos•
sano produrre una inabilità al lavoro di carattere permanente.

VITTORIO EMANTIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE -D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ariscoto unsco.

ORDINI CAVALLERESCHI

Itevoche di onorificenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 11 aprile 1932-X,
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, ven-
nero revocati 1 Regi Magistrali decreti, in data 21 novembre 1909 e

18 novembre 1916, coi quali furono rispettivamente concesse le eno-

rificenze di cavaliere e ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia

al sacerdote don Luigi Sturzo fu Felice.

E fatto obbligo agli esercenti la professione di medico-
chirurgo e alle levatrici, che abbiano prestato assistenza

durante il parto, di denunciare al podestà ed all'ufficiale
sanitario le nascita di ogni infante deforme.
I. medici-chirurghi, inoltre, hanno l'obbligo di denunda.

re alle autorità indicate nel comma precedente i casi di
lesioni, da essi osservati, da cui sin derivata o possa deri-

vare una inabilità al lavoro, anche parziale, di carattere
permanente.
I contravventori sono puniti con l'ammenda da L. 100

a L. 500.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 7 aprile 1932-X, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deRo Stato
alapro standel Nostrno udardasigilli,eMini o e

l eg i° sia inserta nella raccolta afflolale delle leggi e del decreti

strale decreto 29 aprile 1915, col quale fu concessa l'onorificenza di del Itegno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Valente Felice varla e di farla osservare come legge dello Stato,
di Bonaventura.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 10 febbraio 1932-X, Data a Roma, addì 16 maggio 1932 - Anno X
sulla proposta del Nostro Primo Segretario per il Gran Magistero
Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, vennero

revocati i Regl Magistrali decreti in data 21 luglio 1910, 25 settem. LVITTORIO EMANUELE.

bre 1918 e 23 gennaio 1921, coi quali furono rispettivamente concesse

le onorificenze di cavaliere, commendatore e grande ulticiale del. -

- §[USSOLINI.
l'Ordine della Corona d'Italia al sig. Vicentini Giuseppe fu Giovanni

Battista.
.

Visto, B Guardasigiffi: Ram
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LEGGE se maggio less, n. 576.
Couversione in legge del Itegi decreti-legge 31 dicembre 1931,

a. 1756, e 18 gennaio 1932, n. 4, concernenti variazioni allo stato
di previsione dell'entrata e a quelli della spesa del diversi Mini·
steri, per l'esercizio finanziario 1931·32, ed ai bilanci di alcune
Aziende autonome per detto esercizio finanziario, nonchè prov•
vedimenti vari connessi alla gestione finanziaria; e convalida-
zione del Itegi decret! 21 dicembre 1931, n. 1648, 11 gennaio 1032,
n. 5, 18 gennaio 1932, n. 6, e 8 febbraio 1932, n. 39, relativi a
prolevamenti dal fondo di riserva per le spose imprevisto del.
I'céercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insorta nella Taccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data e Roma, addl 6 giugno 1932 - 'Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI OROLLALANZA - MOSCÒNI.

Visto, ti St4ardasigillf : Rocœ.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge 31 dicembre
1931, n. 1756,

_

e 18 gennaio 1932, n. 4, concernenti varia-
sioni allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli della
spesa dei diversi Ministeri per l'esercizio finanziario 1931-32,
nonchè a bilanci speciali di Aziende autonome per Peserci-
zio medesimo, e provavedimenti vari connessi alla gestione
finn.nminria.
Sono colivelidati i Regi decreti 21 dicembre 1931, n. 1648,

11 gennaio 1932, n. 5, 18 gennaio 1932, n. 6, e 8 febbraio
1932, n, 39, coi quali vennero autorizzate prelevationi dal
fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze,
per l'esercizio finanziario 1931-32.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. ..

Data a Roma, addì 26 maggio 1932 - Anno X

,VIT1'ORIO EMANUELE.

LEGGE 6 giugno 1932, n. 578.
Autorizzazione di una ulteriore spesa di L. 94.000.000 per i

lavori di costruzione della direttissima Bologna-Firenze e dello
ferrovie .Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato à la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbialho sailzionato e promulghiamo quanto segue::

2rticolo unico.

Per la prosecuzione della direttissima Rologna-Firenže o
delle ferrovie Piacenza-Cremona e Fidenza-Salsomaggiore, è
autorizzata la spesa di L. 94.000.000 così ripartita:

Forniture, impianti, posa in opera di materiali per Far
mamento e, lavori riguardanti la direttissima Bologna-F
renze: L. 80.000.000;

Forniture,,impianti, posa in opera per l'armamento
lavori per le ferrovie Piacenza-Cremona e Fidenza-Salso-
maggiore: L. 14.000.000.
Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di assumere

impegni negli esercizi 1931-32 e 1932-33 per la fornitura e i
lavori suddetti, entro i limiti di L. 94.000.000.
Il Ministro pers le ûnanze è autorizzato a provvedere, con

propri decreti, alla inscrizione della suddetta somma nello
stato di previsione. del Ministero dei lavori pubblici per
l'esercizio 1931-32.

MUSSOLINI - MOSCONI. Ordiniamo' che la p esente, munita del sigillo dello Stato,
yisto, il Guardasigini: Roco.

sia inseita nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers -

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

LEGGE o giugno 1982, n. 577. Data a Roma, addl 6 giugno 1932 - Anno X
Autorizzazione di spesa per l'Acquedotto puglioso.

----
-
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOUNI - DI ÛROLI.ALANZA - NOSCONI.
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONW

Visto, il Gttardasigilli: Roco.
RE D'ITALIA

g Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

LEGGE 6 ¢ugno 1932, n. 579.
Autorizzazione di spesa per il completamento di opere dipen.denti da terremott e da danni di guerra.

Articolo unico. ---

2 autorizzata la spesa di L. 50.000.000 per la prosecuzione
dei.lavori di costruzione dell'Acquedotto pugliese.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provvedu‡o

aBo.corrispondenti variazioni nello stato di previsione della
spesa (el Ministero dei lavori pubblici per Fesercisi,o finaq·
siario 1931-32.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:
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Art. 1.

Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di impegnare
negli.esercizi finanziari 1931-32 e 1932-33, entro il limite di
L. 100.000.000, la somma occorrente per il completamento, a
norma delle disposizioni in vigore, dei lavori dipendenti dai
terremoti verificatisi nell'Italia Meridionale e Centrale dal
gennaio 1915 a tutto il 1930.
Lo stesso Ministro è autorizzato a prossedere, sul detto

fondo, alla sistemazione dell'acquedotto e alla costruzione
della fognatura del comune di Meldola.
Con decreto dello stesso Ministro sarà determinata l'at-

tribuzione della spesa di cui al primo comma del presente
articolo alle varie zone danneggiate.

« L'ipoteca di cui al presente articolo ò anche valida so·,

pra una congrua parte del fondo rustico, quando il inutuo
serve per riparazioni, ricostruzioni, e nuove costruzioni di
fabbricati rurali ».

Art. 6. .

II Ministro .per i lavori pubblici ha facolta di assumere
negli esercizi tinanziari 1931-32 e 1932-33 impegni, entro il
limite di 6 milioni, per provvedere alle spese di riparazione
dei danni di guerra, in conto dell'autorizzazione di spesa di
cui alla lettera P dell'allegato 2 della tabella A annessa al
decreto Ministeriale 30 giugno 1928, emanato in esecuzione
del R. decreto 6 ottobre 1927, n. 1827.

Art. 2.

'Agli effetti della concessione dei benefici di cui agli arti
coli 10 e 17 del R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1005, re-
cante provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto
del 23 luglio 1930, e di cui agli articoli 7 e 8 del R. decreto-
legge 10 novembre 1930, n. 1447, per i danneggiati dal terre-
moto del 30 ottobre 1930, è data facoltà, entro il 30 giugno
1933, agli ingegneri capi degli uffici del Genio civile di con-
sentire, quando concorrano giustificati motivi, una congrua
proroga dei termini stabiliti dagli articoli medesimi per l'ul-
timazione dei lavori. In ogni caso il nuovo termine di ulti-
mazione non potrà superare i mesi sei, a decorrere dalla data
di notifica della proroga accordata.

Art. 3.

II -Consorzio per sovvenzioni ipotecarie, istituito in forza
delPart. 45 della legge 19 luglio 1906, n. 390, è autorizzato a
concedere mutui agli Enti locali, per la parte di spesa a loro
carico per la riparazione o la rièostruzione di edifici pubblici
e di uso pubblico danneggiati o distrutti dal terremoto del
23 luglio 1930, per i quali sia stato concesso il sussidio sta-
tale a termini degli articoli 11, lettera e), e 21 del R. decreto-
Jegge.3 agosto 1930, n. 1065.
La somma mutuabile non potrà superare il 50 per cento

della .spesa ammessa a aussidio: e il mutuo sarà garantito
nelle stesse forme stabilite dalle disposizioni in vigore per i
mutui concessi agli Enti locali dalla Cassa depositi e pre-
stiti.

Analoga autorizzazione, per la zona colpita dal terremoto
del 30 ottobre 1930, è data alla Sezione autonoma del Con-
porzio per la concessione dei mutui ai danneggiati dal ter-
remoto, istituita col R. decreto-legge 12 febbraio 1931, n. 142.

Art. 4.

Con le stesse norme stabilite dal precedente articolo, il
Consorzio per sovvenzioni ipotecarie è autorizzato a concedere
mutui, in base alle domande presentate alla Sezione di cre-
dito fondiario del Banco di Napoli, agli Enti locali delle
zone, nelle quali sono applicabili le disposizioni del R. de-
creto-legge 20 novembre 1930, n. 1579, perchè possano far
fronte alla spesa dei lavori di riparazione o di ricostruzione
degli edifici pubblici o di uso pubblico.
La somma mutuabile è determinata a termini, ed entro il

limitë-del R: decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1579, e del
R. decreto 9 marzo 1931, n. 301, e lo Stato contribuisce al
pagamento degli interessi in ragione del 3 per cento del ca-
pitale mutnato.

Art. .5.

AlPart. 4 del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1579,
aggiunto il seguente comma:

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con
propri decreti alla inscrizione delle somme discui agli arti-
coli 1 e 6 nello stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio 1931-32.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 6 giugno 1932 - Anno Xt

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -. DI' CROLLALANZA - NONCOÑI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 6 giugno 1932, n. 580.
Autorizzazione de!Ia spesa di L. 750.000.000 pet l'esecuzione

di opere straordinarie urgenti.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë autorizzata la spesa di L. '[50.000.000 per l'esecuzione
di o,pere straordinarie urgenti, a pagamento non differito.
Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di impegnare,

negli esercizi finanziari 1931-1932 e 1932-33, le spese occor-
renti per la esecuzione delle opere predette.
Con decreti dello stesso Ministro, di concerto con quello

per le finanze, saranno determinate l'attribuzione della pre-
detta somma ai singoli gruppi e specie di opere e le even-
tuali variazioni fra gruppo e gruppo.

Art. 2.

Per la prosecuzione dei lavori di costruzione, fino al 'loro
completamento, delle strade:
. Santa Sofia-Stia attraverso la località Corniolo sia in
provincia di Arezzo sia in provincia di Forll;

Premilcuore Cavallino, in provincia di Forlì e in pro-
vincia di Firenze;

Marliana-provinciale Mamminnese, in provincia di Pi-
stoia, '

sarà anticipata interamente dallo Stato la spesa occor-

rente, salvo il-rieupero dalle Provincie e dai Comuni interes-
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sati delle quote di contributo. Queste sono rispettivamente
determinate nella misura di un quarto della spesa medesima,
da ripartirsi.in proporzione del territorio attraversato, e il
loro rimborso avrà luogo in venti rate annuali, senza interes-
si, decorrenti dall'esercizio. finanziario successivo a

.
quello .

durante il quale Popera sarà stata compiuta.
Le medesime disposizioni saranno osservate per la costru-

zione della strada fla Ituinas alla comunale Alloi-Samugheo,
in iprovincia di Cagliari
Per il completamento della strada da classificare denomi-

nata della Rivoluzione fascista, . Bari-Casteldelmonte-Miner-
vino, in provincia di Bari, lo Stato contribuirà nella spesa
occorrente, in misura del 50 per cento.
Le maggiori spese, infine, riguardanti la strada da Cer-

veteri alla Necropoli Etrusca, in provincia di Roma, saranno
regolate secondo le norme del R. decreto 3 agosto 1930,
n. 1318.

Art. 3.

E autorizzata, a cura e a carico dello Stato, la esecuzione
di un ulteriore gruppo di opere coordinate alla sistemazione
definitiva del Tevere urbano, per estendere la difesa in destra
dal limite attuale dell'antica cinta fortificata di Monte Ma-

rio, verso Pestremo a monte, alle propaggini delle colline di
Tor di Quinto, sul viale Lazio; e in particolare di quelle più
urgenti a difesa dalle piene della pianura della Farnesina,
relative alla costruzione dell'arginatura in destra del Teve
re e del.collettore basso della Farnesina, dall'antica cinta
fortificata di Monte Mario ai pressi del piazzale di Ponte
Milvio.
Le opere stesse saranno eseguite con le norme delle leggi

20 luglio 1890, n. 698, e 11 luglio 1907, n. 502.

Art. 4.

Per la prosecuzione dei lavori di riparazione e ricostru-
zione di opere statali o di enti locali, danneggiate, o distrut-
te dalle allusioni, piene, frane o mareggiate del maggio 1923,
del marzo ed agosto 1924, dell'autunno 1926, dell'autunno
inverno 1929-30 e 1930-31, nonchè per la prosecuzione dei la-
vori di qpostamento dell'abitato di Predappio e di difesa
dell'abitato di Darfo dalle piene del fiume Oglio, si appliche
ranno, rispettivamente, le norme contenute nel R. decreto-

legge 3 gennaio 1924, n. 73, nel R. decreto-legge 23 ottobre

1924, n. 2009, nel 11. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 1012,
nel R. decreto-legge 27 gennaio 1927, n. 127, nel R. decreto-
legge,14 novembre 1929, n. 2088, nella legge 17 aprile 1930,
n. 705, nel R. decreto-legge 8 agosto 1930, n. 1350, nel II. de
creto-legge 25 marzo 1931, n. 316, nel R. decreto-legge 9 giu-
gno 1925, n. 1029, nel R. decreto-legge 10 febbraio 1927,
n. 220. e nel R. decreto-legge 24 gennaio 1921, n. 126.
Sono autorizzati, inoltre, in conseguenza dei movimenti

franosi ,verificatisi nell'abitato di Villa Santo Stefano, in
provincia di Frosinone, i lavori relativi:

a).allo spostamento della parte in frana di detto abitato;
b) alla demolizione dei fabbricati pericolanti nella zona

in frana;
c) alla costruzione di alloggi popolari, nel numero stret-

tamente indispensabile per il ricovero delle persone di po
vera condizione rimaste senza tetto,

Art. 5.

Ë autorizzata, a cura e a spese dello Stato, la esecuzione

delle seguenti opere :

a) opere edilizie di interesse comunale e provinaiale del-
la città e (lella provincia di Zara per l'alteriore spesa di

L. 370.000, in aggiunta a quella di cui alla legge 23.glugno
1927, n. 1112;

b) prosecuzione dei lavori di fognatura della città di
Brindisi per Pulteriore spesa di L. 1.500.000, in aggiunta a

quella di cui ai. Regi decreti 9 dicembre 1928, n. 2934, e

27 settembre 1929, n. 1716;
c) completamento della fognatura della città di Poten.

za e opere di risanamento nella predetta città, per la com-

plessiva spesa di L. 1.604.000.

Art. 6.

Lo Stato concorrerà nella spesa occorrente per la costru-
zione dei quattro acquedotti consorziali del Calore, di Elce,
di Monte Stella e di Capo d'Acqua, in provincia di Salerno,
in misura pari alla metà della spesa.
In ogni modo il predetto contributo non potrà superare

la somma complessiva di L. 12.000.000.
Inoltre i Comuni consorziati potranno essére ammessi, per

la rimanente spesa a loro carico, a godere del beneficio della
corresponsione degli interessi da concedersi nei modi e nella
misura stabiliti dalla legge 25 giugno 1911, n. 580, prorogata
col It. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3132, ed a carico
del limite di impegno per annualità fissato con la legge an-
nuale che approva lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici.
I comuni di Larino, Ururi, San Martino, Porto Cannone,

Campomarino e Termoli, in provincia di Campobasso, go-
dranno, per il primo lotto dei lavori dell'acquedotto da co-
struire con derivazione dell'acqua necessaria dall'acquedot-
to pugliese, degli stessi benefici accordati, giusta i commi
precedenti, per gli acquedotti della provincia di Salerno.
Il contributo dello Stato non potrà, ad ogni modo, supe-

rare la somma di L. 3.500.000.

Art. 7.

Nella spesa occorrente per la costruzione dell'Ospedale
Policlinico di Bari, lo Stato contribuirà nella misura di un
terzo. In ogni caso, il contributo non potrà superare la spe-
sa di L. 17.000.000.
La convenzione che sarà stipulata fra lo Stato e gli Enti

interessati sarà approvata con decreto del Ministro per i
lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze, col
Ministro per l'interno e col Ministro per l'educazione na-

zionale.
Per la rimanente spesa, . occorrente alla esecuzione del-

l'opera, lo Stato corrisponderà, sui mutui che il Comune e

la Provincia sono autorizzati a contrarre con la Cassa de-
positie prestiti, il concorso negli interessi, nella misura
del 2 per cento, a carico del limite di impegno per annualità,
fissato con la legge annuale che approva lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 8.

Nella spesa occorrente per la costruzione della fognatura
nella parte bassa della città di Trieste, lo Stato concorrerà
con un contributo pari ad un quinto della spesa stessa, non
superiore in ogni caso a L. 2.000.000, che saranno stanziati
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno.

Art. 9.

Per i lavori da eseguire in applicazione della presente leg-
ge, la facoltà di imporre ai proprietari degli immobili avvan-
taggiati il contributo di miglioria previsto dalla legge 16
dicembre 1926, n. 222, e- dal relativo regolamento 10 feb-
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braid 1924 a. 470, potrà essere esercitata anche durante o
,dopo l'esecuzione dei lavori.

Art. 10.

Le spese a pagamento non differito previste dai precedBi
articoli dal 2 alf8, fanno carico ai fondi autorizzati dalPar-
.ticolo 1.

Art. 11.

In aggiunta alla complessiva spesa di L. 64.500.000, di cui
all'art. 2 della legge 24 marzo 1982, n. 310, è autorizzata
l'ulteriore spesa di L. 20.000.000 per provvedere, durante
gli esercizi 1931-32 e 1932-33, agli oneri generali di carattere
straordinario, dipendenti dalla esecusione di opere pubbli-
che straordinarie.

Art. 12.

Il Minintro per i lavori pubblici ha facoltà di impegnare
negli tä.rcizi tinanziari 1931-32 e 1932 33 la somma di lire
82.000.000, in conto della autorizzazione di spesa di cui al
R. decreto û novembre 1921, n. 1931, per provvedere alla
esecúsione di opere pubbliche straordinarie nella Sardegna.

Art. 13.

Articolo unico.

Gli ospedali mültari e le infermerle presidiarie previsti
dalPart. 26, lettera e), della legge 11 marzo 1920, n. 896,
(corpo sanitario militare) sono i seguenti:

ospedali militari . . . . . . 28
infermerie presidiarie . . . . , 5

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelis raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

GAZZERÁ.

Visto, il Guardasigf¿li: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 8 giugno 1938 • Anno I
4888 del Governo, registro 321. fogtfo 8. - Fsazz.

DEORETO MINISTERTATÆ 20 maggio 1932.
Schema di elenco suppletivo dello acque pubbliche della pro.

Vincia di Benevento.

: Il Ministro per le finanze provvederà, con propri decreti,
ad assegnare la somma di L. 750.000.000 ai vari capitoli de-
gli stati di previsione della spesa dei Ministeri dei lavori
pubbHel e dell'interno per l'esercizio 1931-82 e ad effettuare
negli esercizi 1931-32 e 1932-33, trasporti di fundi, fino alla
concorrenza della somma di L. 20.000.000, per integrare le
dotazioni dei capitoli relativi alle spese generali di carat-
Jere straordinario, e fino a quella di L. 32.000.000 per prov-
yedere alla spesa di cui al precedente art. 12.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itaha, inandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ðata a Roma; addì 0 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- ÛI OROI.LAIANM - MOSCON.

Visto, il Guardasigilli: Roco.

IL MINISTRO PER I IAVORI PURELTOI

Visto il decreto Ministeriale 23 giugno 1981, n. 2037, col
quale, ai sensi e per gli efetti degli articoli 3 del R. decreto
9 ottobre 1919, n. 2161, e 2 e 8 del regolamento approvato
con R decreto 14 agosto 1920, n, 128ð, fu disposto la pub-
blicazione dello schema di elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nel territorio della provincia di Benevento;
Ettenuto che non essendosi provveduto in tempo al depo-

sito delfesemplare del Foglio anannai legali della provin-
cia di Benevento, contenente la inserstone del cennato de-
creto Ministeriale ed annesso schema di elenco, nella segre-
teria del Comune interessato di Pontelandolfo nonchè al-
Paffissione alfalbo pretorio del Comune stesso del prescritto
avviso relativo alla cennata inseraione nei periodici di rito,
occorre provvedere ád opa nuova pubblicazione;
Viati gli articoli 8 e 4 del B. decreto•legge 9 ottobre 1919,

n. 2101, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2005 e 1
e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto 1920,
n. 1285, sulle derivazioni ed ettlizzazioni delle acque pub.
bliche;

REGIO DECRETO 19 maggio 1932, n. 581.
Determinazione del numero degli ospedali udlitari e dello

infermerie presidiarie di cui all'art. 26 della legge 11 marzo 1928.
n. 396, sull'ordinamento del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista lui legge 11 marzo 1920, n. 890, relative all'ordina-
inento del Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 novembre 1926, n. 1925, che deter-

mina il numero degli ospedali militari, delle infermerie
presidiarie, ecc.;
Sulla pr pósta del MÏnistro Segretario di Stato per la

gtlerra;
Abbiamo decretato e decrettatno:

Deereta:

Ai sensi e per gli efetti 'delle suindicate disposizioni viene
pubblicato Pallegato schema di elenco suppletivo delle acque
pubbliche della provincia di Benevento.
Il presente decreto sarà pubblicato, col predetto alligato,

nel modi indicati dalPart. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzette Uffeciale del Regno gPinteressati po-
tranno produrre opposizioni.
Nello stesso termine potrà produrre opposistone PAmmi-

nistrazione provinciale di Benevento.

L'ufficio del Genio civile di Benevento è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 20 maggio 1932 - Anno X

p. N Ministo: LEONI.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Benevento.

N.B. - Nous colonna (2) l'indinastone game, torrente, botro, sal-
lose, ecc., non ei riferisee alla natura det oorsi d'acqua, sibbene alla gua-
lifica con la quale sono conosciuti nella loontità.

Comunque determinato 11 limite Sno al quale si è dichiarato pubblico
il corso d'acqua indicato nella enionna (5), defesi sempre ritenere esteso
superiormente Sno alla presa d'acqua dell'ultimo opiilcio a monte.

Denominazione rm comuns teocat, . Imitt entro a quab

ala Valle Verso monte) e ed attraversati
n
d'

i 2 8 4 6

32 Fosso da Lenta La Lenta Pontolandolfo Dall'origine al suo
bie Fredda sbocco nel tor.

(influente del n. 30) rente La Lenta

82 Sorgente Grotte La Lenta Pontelandolfo DaiIa scaturigine
ter (influente del nu- allo sbocco nel

mero 32 bis) fosso La Lenta

Visto, Il Ministro per i lavori pubblict:)
DI CaounmzA.

(3660)

DEORETO MINISTERIALE 9 giugno less.

Dlchlarazione di pubblico interesse della fusione tra le So-
cletà « Generale elettrica dell'Adamello », « Idroelettrica del·
l'Ozola » oc Idroelettrica dell'Allione ».

IL GUARDASIGILLI
MINisTao rat LA orostistA a eLI serAnt DI evLoo

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 18 febbraio 1930, n. 37;
Vista Pistanza presentata dalle Società « Generale elet-

trica delPAdamello », « Idroelettrica dell'Ozola » e « Idro-
elettrica dell'Allione » le quali espongono di voler procedere
alla loro fusione mediante incorporazione delle due ultime
nella prima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessita di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecito esecuzione deBa fusione me-
desima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;

Decreta:

2 dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le Socie-
là «-Generale elettrica delPAdamello », « Idroelettrica del-
POzola » e « Idroelettrica delPAllione », rendendosi così ap-
plicabili aUe deliberazioni di fusione e alle altre che in oc-

casione della fusione saranno adottate dalle assemblee degli
azionisti le disposizioni del R. decreto-legge 13 febbraio
1930, n. 37, concernente le maggioranze richieste per la va-

lidità delle deliberazioni, anche al fine deR'esclusione del di-
ritto di recesso.
Il termine, durante il quale rimane sospesa la validità

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a
quindici giorni purchè, in aggiunta delle pubblicazioni pre-
peritte dal Codice di commercio, sia pubblicato per due volte
fannunzio delle deliberazioni stesse e dell'abbreviazione del

termine per l'opposizione concessa col presente decreto nel
giornale li Popolo d'l talia di Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaeretta Ufßt

ciale del Regno.

Roma, addì 9 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: Rocco.
(3674)

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1932.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Padova e Rovigo

ad aprire uno sportello staccato presso la Borsa merci nel nuovo
palazzo dell'Istituto nazionale delle assicurazioni in Padova.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FOILESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Sionti di pietà di prima categoria
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 907, ed il relas
tivo regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931,
n. 255;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Padova e Rovigo con sede in Paa
dova è autorizzata ad aprire uno sportello staccato presso
la Borsa merci nel nuovo palazzo dell'Istituto nazionale dels
le assicurazioni in Padova.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazz¢tta Ufjþ
ciale del Regno.

Roma, addì 31 maggio 1932 - Anno X

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:)
ACERBO,

il Ji[inistro per le finanze:
Moscom.

(3678)

DECRETI PILEFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-2058-29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, p. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich Giuseppe di Giovanni, nato
a Pirano il 18 febbraio 1902 e residente a Trieste, via Mona

tecucco, 36, è restituito nella forma italiana di « Canziani »,

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Valeria Cociancich, nata Dugan Antonio, nata il 12
nnaio 1906, moglie,
g. Libera di Giuseppe, nata il 21 gennaio 1925, figlias

,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 28 aprile 1931 - Anno IX

Il prefctto: Poluto.
(2001)

N. 1141102050-20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Cociancich Lidia di Giuseppe, nata
a Rosariol il 3 ottobre 1907 e residente a Trieste, Servola,
717, è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giordano di Lidia, nato il 2 dicembre 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,

notificato all'interessata nei niodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto $1inisteriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 3.

Trieste, addì 23 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetlo: Pounu.
(2002)

N. 50-131 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlt1ZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti : territori delle nuove Provincie le disposizioni contc·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 nensto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Giuseppe fu Andrea e fu Batic
Caterina, nato a Gorizia il 9 ottobre 1806 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Carolina di Antonio Vizin, nata a Gorizia il 3
novembre 1896, moglie;

Pavlin Floriano, nato a Gorizia il 26 settembre 1922,
figlio;

Pavlin Iticcardo, nato a Gorizia il 22 gennaio 1921, tiglio.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le uorme di eni ai un. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(3353)

N. 50-120 P.

IL PICEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto legge 10 geunnio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dèlla
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3fi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Filippo fu Giuseppe e della fu
31aria Filipic, nato a Gorizia il 3 maggio 1878 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Maria fu Andrea Belingar, nata a Gorizia il 17
gennaio 1883, moglie;

Pavlin Stefania, nata a Gorizia il 21 luglio 1910, figlia;
Pavlin Engelberto, nata a Gorizia il 26 febbraio 1916,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a teranini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia addt 1" febbraio 1932 - Anno X

fl prefeito: Tumco.
(3354)

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nomina della Commissione. giudicatrice del concorso bandito
per 18 posti di cancelliere di 5a classe (gruppo B).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale 22 gennaio 1932, col quale è stato
aperto un concorso a 18 posti di cancelliere di 5· classe di grup-
po B, per il servizio delle Regie Rappresentanze diplomatiche e
consolari all'estero e dell'Amministrazione centrale degli affari
esteri;
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Determina:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato de-
creto 22 gennaio 1932, e costituita come segue:

1° cornin. Augusto Biancheri Chiappori, Regio inviato atraor-
dinario e Ministro plenipotenziario di sa classe, presidente;

2° conun. nob. Umberto Pullino, Regio consolo generale di 1'
classe, membro;

> comm. Ubaldo Rochira, Regio console generale di 2' classe,
menibro.

Alla Columissiono saranno aggiunti i seguenti esaininatori spe.
ciali:

gr. uff. prof. Eugenio Casanova, sopraintendente dell'Archivio
di Stato o del Regno, per la lingua francese;

cav. uff. Eduardo Pervan, Regio console di 1• classe, per le
lingue tedesca, russa, portoghese, serbo-croata e cecoslovacca;

prof. Bruno Ducati, incaricato di istituzioni islamiehe nella
Regia università di Perugia, per le lingue inglese, spagnola, sve.
dese, olandese, romena, greco-moderna, araba e turca.

11 cav. uff. Ugo Tureato, Regio console di 2· classe, disimpe.
g rá le funzioni di segretario.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 19 maggio 1932 - Anno X

¾INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DEL DEB110 PUBELLICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 /o'.

(2* pubblicazione). Avviso n. 141.

E stato chiesto 11 tramutamento della rendita consolidato 3,50 g
n. 303778 di L. 70, intestata a Dolognino Giuseppe fu Glo Batta domi-
ciliato ad Agliè (Torino) ipotecuta per la cauzione dovuta da Bolo-
gnino Carlo fu Gio Batta quale esattore delle iniposte dirette dcì
Consorzio di Strambino pel decennio 1903-1912.

Essendo stato presentato il certificato relativo senza il secondo
mezzo foglio (pag. 3 e 4) si ditilda chiunque possa avervi interesse
ebe, trascorsi sei mesi dalla data della priina pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che sia stata notificata a questa Direzione gene•
rale alcuna opposizione, si eseguirit l'operazione richiesta e si cono
segnerà il nuovo titolo a chi di diritto,

floma, 2 aprile 1932 • Anno X

ll dirctiore gencrole: CIARaoC¢L
(2549)

Il 31inistro: GRANDI.
(3681)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratinca del Governo portoghese alla Convenzione internazio.
nale per la protezione dei vegetali, firmata in Roma il
16 aprile 1929.

In data 28 maggio 1932 il Ministro di Portogallo in Roma ha
depositato presso il Regio Ministero degli Affari listeri le ratifiche
del proprio Governo alla Convenzione internazionale per la prote-
zione dei vegetali, firmata a Roma il 16 aprile 19°9, accompagnando
'il deposito con una dichiarazione relativa agli Istituti previsti dal-
l'art. 2, an. 1 e 2, della Convenzione (art. U).

(3677)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario
di Salerno.

Si comunica che con R. decreto 14 marzo 1932 (registrato alla
Corte dei conti addì 7 maggio 1932, registro n. 3 Interno, foglio
n. 287), il signor dott. Mario De Marinis à stato nominato compo-
nente del Cosiglio provinciale sanítario di Salerno, pel triennio in
corso 1930-32, in sostituzione del signor dott. Guglielmo Pepe, di-
missionario.

(3669)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Nomina del commissario straordinario per la gestione
del Consorzio irriguo « Vaso Pasini » in provincia di Brescia.
Si comunica che, con R. decreto 23 aprile 1932, registrato alla

Corte del conti il 20 maggio successivo, registro n. 8, foglio n. 372,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, l'on. avv. Giorgio
Porro-Savoldi è stato nominato commissario straordinario del Con-
sorzio irriguo a Vaso Pasini », con sede in Castelmella, provincia
di BrC6CIS.

(3070)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTANOGLIO

N. 128.

Media del cambi e delle rendito

del 9 giugno 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) , , , , , , , , , . . 19.44
Inghilterra. ISterlina) . . . . • a . , , . . 71.55
Francia. (Franco) , , , , , , , , . . . . . 76.80
Svizzera. (Franco) , . . . . . . . , , , , . 381 -
Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . > . . . . -

Id. (Peso carta) , . . . . . , e . . a 4.35
Austria. (Shilling) . . , , , . . . . , , , . --

Belgio. (Belge) . . . . . . . . . . , , , . 2.737
Brasile. (Milreis) . . . . . . . . . . . . a . -

Bulgaria. (Leva) , , . . . . . . . . . . . . -

Canadá. (Dollaro) . • • • a . , , , . , , , 16.00
Cecoslovacchia. (Corona) , , , , , , , , , . . 58.05
Cile (Peso) .,.......... -

Danimarca. (Corona) , , , . . . . . , , . . 3.94
Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . , , , , , , -

Germania, laeichsmark) . . . . . . . . . . . - 4.637
Grecia. (Di'acma) . . . , , , , , , . . . -

Jugoslavia. (Dinaro) , , . . , , . . . . . . .
-

tiorvegla. (Corona) . . . . . . . , , . . . . 3.60
Olanda. (Florino) • a e • se . • a . . . . . 7.932
Polonia. (Zloty) . . . . . . . . . . . . , , 218 -
Rumenia (Leu) . . . . . . . , , , , . 11.67

S¡.egna. (Peseta) , , . . . . , , . . . . . 161.25
Svezia. (Corona) . . . . a a a a a a b a Ô•ŸÛ
Turchia. (Lira turca) , , . . . . . . . . . .

-

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . . . . e a -

U R. S. S. (Cervonetz) , , , . . , , . . . . -

Uruguay. (Peso) . . . . . . . . . . . . . -

Oro . . .............. 375.10
Rendita 8,50 % (1906) . se . . a s . , e . . 72.75
Id. 8,50 % (1902) • ess a ses a a e a 68.75
Id. 8%Iordo ............ 44.675

Consolidato ð % . . .
. . . . . . . . . . . 82.35

Buoni novennali. Scadenza 1932 . . . . . , , 100.025
Id. id. Id. 1934 . . . . . . . 99.35
Id. id. Id. 1940 . . . . . , , 97.475
Id. id. Id. 1941 . . . . . . . 97.10

Obbligazioni Yenezie 3,50 1 , , , , , , , , , gg,ggg

2



$174 '11-vt-1M2 (X) • GAMETTÃ 'UFFTOTATÆ T1RL 'REANff D'I'IAAT2TA' • N. 184

XIRISTÆRO DELLE FINANZE

011tEZIONB GENER.41JB OBL OEBITO PIJBBLICO

(il pti Écazione). Diffida per smarrlinento di certificati di rendita nothinativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle teggi sul t)ebito pubbitco, approvato con R decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del iegolamento generale, approvato con u decreto 19 febbraio 1911, a 208.

$1 thotifica che al termini dell'art 73 del citato regulamente fu denunziata la perdita del certilleatl d'Iscrizlone delle sottodpignate

rendite e fatta domanda a questa Amministrazione amnea, previe le forinnlitti prescritte <talla legge, ne vengano rilasdiati i nuovi.

Si dinida pertanto chiunque possa avervi interesse, che set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta fifficiale, si rilasceranno t nuovi certificati, quatora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa

Direz1one generale nei modi stabiliti dall'art 70 del citatn regolamento

CATEGORÏA >TUMERO
ARMOBTARE

' della
del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciasonna
teorisione

Cons. $ fo 229157

239144

a 263936

e 264830

a 89279

3.50 327002

99394

310854

Cons. 5 | 160453

3.50 */o 295603

151209
Solo certificato
di suda proprieth

Onut. 5 / (1861) .
662801

Solo cestgicato
di nuda proprietà

otis• o 270552
,

8.tí0 - 192467

a 602642

- 805427
Solo certincato

di nuda proprietà

a - 589832

Asilo infat'itile a Gidseppe Garibaldi » in Bertinoro (0'erlì) . L.

Intestata come la precederite .

Intestata come la precodente
.

Intrestata come la precedente . . . .

Asilo infantile Garibaldi in Bertinoro (Forli), , . . a

Marino Pasquale di Silvestro, minore sotto la p. p.-del- padre,
domie, in Marcianise (Caserta) . . . . »

Beneficio Parrocchiale di S. Pietro in Ýincoli in Tavernettp LTo-
rino) .............»

Dellatorre Lorenzo di Giuseppe, domic, in Conflenza (Pavia) .
»

Carecchio Giovanni fu Secondo, minofe sotto la 9. 9. della uts
die Scotti Maria di Giacomo, vedova Carecchio, domie. in
Garavino (Torino) .

. . . a

Gironda Veraldi Federico tu Rinaldo, domie. in Taverna (ca
tanzaro) - ipotecata . . . . . . . . . ,

a

per la proprietà: Ogrmine Carmina 10 Luigi, Vedova lii gritiio
nozze di Simonelli e in seconde nopze di Talini Felice, do-
micil. in Milano . . . . . . . . .

. . 2

per l'usufrutto: Barberi Serafina di Luigi, vedova Tall11I

per la. proprietà: Carmine Carmina di Luigi, vedova in prime
nozze di Eycole Simonelli e in seconde nozze di Talini Fe-

liõe, domic.. in Villanterio (Pavia) . . . . . . ,
»

per l'usufrutto: Barberí Seràtina di Luigi, Vedova Taltni e mo.
glie di Lozza Giovanni.

Bordino Piagigddalena di Ottavio, nubile, domic. In Neive (Çu•
aeo) .- vincolata . . . . . . . . .

-

, 9

Beneficio Coadiutorale di S. Rocco in S. Croce di Sermide (Man-
tova) . . .

. . . . . »

Arciõonfraternila del SS. Sacramento e Natività di Maria Ver-

gine in S. Agnello (Napoli) . . . . . . . >

per la proprietà: Ginnni Teresa di Antonio, moglie di Ripamonti
Benvenutp Sisto fu Domenico, domie. in Roma . . . . »

per l'usufrutto: Gianni Antonio fu Luigi, domic, in Roma.

Arrhentano Maria di Battista, nubile, domic, in Mormanno (Co-
senza).. ............»

1 590 -.

330 --

60 --

10 ...-

42 ---

10. 50

87.50

100 --

140 -..

87.50

80 --..

385
.

10. 50

42 --

87.50

210 -

a, 31 ingggio-193r- nno X
Il direttore generale: CHRaocca.

(305
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL OBBITO .PUBBLIG

(2> pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco U. 45)

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevana invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna õ; essendo
quelle Ivi risultanti le vere indleazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICEdi iscrizione rendita anana

1 2 3 o

Cons. 5 g 213975 380 - D'Angelo Maria-Domenica fu Pietrangelo, D'Angelo Maria-Domenica fu PiettaT¿tonio,
a 218976 380 - minore sotto la p. p. -della madre Storti minore sotto la p. p. della madre Stortt

Giulia di Domenico, ved. di IPAngelo Pfe- Giulia di Domenico, ved. di D'Angelo Pfe.
trangelo, dom. in Prata Sanuita (Caserta). trantonio, dom. come contro. La seconda
La seconda rendita o con usut. Vital. a rendita o con usuf. Vital. a Storti Giulia di
Storti Giulia di Domenico, ved. D'Angelo Domenico, ved. di D'Angelo Pietrantonio,
Pietrangelo.

a 144338 2õ0 - Taglioretti Emilio fu Natale, dom. in Genova, Intestata come contro con usuf. Vital. E
con usuf. a Scognamiglio Luisa di Ferdi- Scognamiglio Luigza-Pasqualina-Rosa-As-
Rando, ved. Taglioretti, dome in Genova. statta 3i Ferdinando, ved. Tagliöretti, ma-

glie de Torricelli Enrico, dom. in Genoya.

3,õ00 ô6274õ 374,õ0 Melzi d'Eril Irma fu Giovanni, nubile, dom.
in Milano, con ipoteca a favore di Melzi
d'Eril conte Camillo fu Giovanni,

562746 374,50 Melzi d'Eril Teresa fu Giovanni, moglie le-
galmente separata di Mazza Edoardo, do-
miciliata in Milano, con ipoteca come la
precedento. Intestate come contro; con ipoteca a favgre

ð62747 374,õ0 Melzi d'Eril Barberina fu Giovanni, moglie di NIa nid'Eril conte Ambrogio-Camill0 III
di Imperiale marchese Domenico dei Prin-
cipi di Sant'Angelo del Lombardi, dom. in
Genova; con ipoteca come la precedente.

» 562748 374, 50 Melzi d'Eril Elisa fu Giovanni, moglie di Du-
faur-Berte marchese Massimiliano, dom. In
Firenze: con ipoteca come la precedente.

ans. 6 o 62784 271õ - Schipani Francesco di Francesco, dom, in Schipani Francesco di Francesco, minord
Littorio 512015 400 - Petilia Policastro (Catanzaro). Sotto la p. p. del padre, dom. come contro.

8

ans. ô o 213393 125 - Manenti Decio fu Antonio, minore sot(o la Menenti Decio fu Antonio, minore sotto 14
p. p. della madre Chiara Boscaini di An- p. p. della madre Chiara Boscaini di Ana
drea, ved. di Manenti Antonio, dom. in drea, ved, di Menenti Antonio, dom. come .

Anagni (Roma), contro,

a 3¡4303 6õ0 - Brugnatelli Regina fu Antonio Ved. Bossi, Brugnatelli Regina fu Antonio, ved. di Boz·
dom. in Milano; con usuf. a Corsico Al- zi Ercole, dom. come contro e con usufe
bina fu Giovanni Battista. come contro.

Buono
.

621 Cap. 1500 - Tresoldi Antonietta fu Giovanni, minore sot. Tresoldi Antonietta-Carmela fu Giuseppe,
del Tesoro ' to la tutela di Mezzanotti Angelo fu An- minord ecc. come contro,
settenn* tonio
(P serie)

Cons. 6 o£ 43ð373 135 - Boccella Michele di soccorso, minore sotto Boccella Angelo-Michele di Soccorso, minore
la P. P- del padre, dom. in Castelfranci ecc. come contro.
(Avellino).

8¿c(yog N92W 490 - afu-zzáñeTiiisa Máffi¯EiëlãEeff¥úminÏà a WazzoniÏ Elia Tiliiia EnricheúÌ$ÑfiÏfš~dÏ
Benedetto-Giacomo, minore sotto la 9. p. Giacomo, minore ecc. come controg
del padre, dom. in Genova.
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NUMEllO AMMUNTAllE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICAHE TENORE DELLA RETTIFICA

U iscrizione rendita annua

1 2 4

. 3,50 ©/o 822644 40 -
.
Preziosi Antonio di Giovanni. minore sotto Preziosi 3ntonino di Giovanni, minore ecc.

la p. p del padre, dom, in Castellammare come contro.
di Stabia (Napoli).

Cons. 5 21553 30 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Littorio

Cons. 5 217044 100 - La Torre Bernardino di Leopoldo, dom. in La Torre Berardino di Leopoldo, dom. in Sa-
Salerno, vincolata. lerno, vincolata.

3,50 Sto 1156 70 - Broccardo Teresa fu Giuseppe, nubile, dom. Brocardo Teresa fu Giuseppe, nubile, dom.
in Mosso S. Maria (Novara). colue contro.

Cons. 5 290974 75 - Rornanozzi Giovanna tu Giuseppe Nicola, Romana::i Giovamla fu Giuseppe Nicola,
moglie di Galluzzi Giacinto, dom. in Puti- moglie ecc. come contro.
gnano (Bari).

s 428901 200 - Salavolta Orazio fu Giambattista, dom, in salavolti Orazio fu Battista, dom. come

Vigetto (Parma). contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n 298, el ditTida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. Ove non siano state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziom suddette saranno come sopra rettiticate.

Roma, 21 maggio 1932 • Almo X ll direttore generale: Causocca.

(3262)

MEGNOZZA GifSEPPE,. direttore SANTI R,tFFAELE, UCT€nlC

Roma - Istituto Poligra11eo dello Stato · G. C.
L


